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SAN VALENTINO
DI TERNI

Terni città di San Valen-
tino. Perché pur essendo
celebrato in molte parti
del mondo come protet-
tore degli innamorati nel-
la ricorrenza del 14 feb-
braio, Terni ha un lega-
me straordinario con San
Valentino, tanto che ne è
il Santo Patrono.
E se il messaggio d’amo-
re, nella pienezza del suo
significato, che ci ha la-
sciato ha un valore uni-
versale, questa città lo ha
accolto e fatto proprio.
Valentino fu vescovo di
Terni, o per meglio dire
di Interamna, il toponi-
mo in epoca romana, nel
IV secolo.

Recenti studi hanno ag-
giunto elementi nuovi re-
lativamente alla cronolo-
gia della sua vita, che
non si inquadra, come a
lungo sostenuto, nel III
secolo ma in quello suc-
cessivo. Conseguente-
mente il martirio del San-
to non avvenne nel 273
ma probabilmente nel
347.
Valentino di Terni fu
martirizzato con la deca-
pitazione eseguita di na-
scosto lungo la Via Flami-
nia, nei pressi di Roma,
dopo essere stato arre-
stato, “colpevole” di aver
spinto a convertirsi al Cri-
stianesimo alcuni giovani
tra cui il figlio del filosofo
Cratone insieme a Proco-
lo, Efebo e Apollonio,

suoi allievi. A far arresta-
re e giustiziare Valentino
fu il prefetto di Roma, il
cui figlio si era da poco
convertito. Procolo, Efe-
bo e Apollonio seppelli-
rono Valentino in un’a-
rea cimiteriale appena
fuori Terni, dove poi ven-
ne data sepoltura anche
ai tre giovani, che subiro-
no lo stesso martirio.
Nel V secolo sul luogo
della sepoltura fu edifica-
ta una prima chiesa poi
distrutta durante l’inva-
sione dei Goti.
A questa originaria co-
struzione (o forse ad una
seconda del VI secolo )
seguì una nuova costru-
zione nel XIII secolo, di
dimensioni maggiori.
All’inizio del XVII secolo
furono condotti degli
scavi sotto la chiesa per
riesumare il corpo del
Santo. Le spoglie di San
Valentino sono conserva-
te in un’urna (XVII seco-
lo) sotto l’altare maggio-
re dell’attuale Basilica,
iniziata nel 1606. Sulla

facciata seicentesca sono
collocate statue in stucco
(con San Valentino e
Sant’ Anastasio nella par-
te alta) aggiunte nel XIX
secolo.
Nel piano inferiore della
Basilica, oltre alla cripta,
che appartiene alla co-
struzione medievale, si
può visitare il Museo do-
ve sono esposti reperti
archeologici recuperati
con gli scavi. Al centro
del coro della Basilica si
trova il pozzo di San Va-
lentino dove vengono
raccolte le lettere con
messaggi d’amore prove-
nienti da tutto il mondo.

La leggenda
Sull’origine della tradizio-
ne di San Valentino pa-
trono dell’Amore festeg-

giato in tutto il mondo, si
raccontano diverse sto-
rie. La più toccante è
quella che narra di due
giovani, Sabino e Serapia,
ostacolati dai rispettivi
genitori che appartene-
vano a religioni diverse
(cristiana e pagana).
Rivoltisi al vescovo per
ottenere aiuto egli si
adoperò per la loro unio-
ne. Quando Serapia si
ammalò di tubercolosi,
Sabino chiamò San Va-
lentino al suo capezzale.
Sabino pregò il Santo, di-
cendogli che non avreb-
be potuto vivere senza la
sua compagna.
Accogliendo la dispera-
zione del giovane, Valen-
tino levò le sue preghiere
al Signore, ed i due gio-

vani lasciarono la vita
terrena, per vivere insie-
me nell’eternità.
La venerazione di San
Valentino arriva anche
nei paesi anglosassoni
dove la leggenda narra
del vescovo che donava
ai giovani visitatori un
fiore del suo giardino.
Tra due di questi giovani
nacque un amore con-
sacrato con il matrimo-
nio benedetto dallo
stesso vescovo. La loro
unione fu tanto felice
che molte coppie segui-
rono il loro esempio in-
ducendo il Santo a dedi-
care un giorno dell’anno
ad una benedizione nu-
ziale generale.

Fonte: www.turismo.
comune.terni.it


